
Le segreteria modenese del Pri diffonde la seguente nota:
"L' assordante silenzio e la generale indifferenza che hanno caratterizzato 
la visita del Ministro degli Interni, evidenziano in modo inequivocabile 
quale pericolosa deriva registri il rapporto fra le Istituzioni, la politica ed i 
cittadini, peraltro già ampiamente dimostrato dal continuo aumento della 
partecipazione al voto.
Di fronte alle notizie che quotidianamente diffondono giornali e media, 
che riportano il manifestarsi ed il crescere di situazioni che pregiudicano la
sicurezza dei cittadini ed il naturale e legittimo svolgersi delle loro attività,
i repubblicani hanno pubblicamente richiesto il passaggio della Questura 
in fascia A, in coerenza con quanto disposto dal precedente governo.
Purtroppo non ci è stato concesso di rivolgerci direttamente al Ministro - 
per ragioni di sicurezza, ci è stato detto - con una motivazione a dir poco 
risibile visto lo spiegamento di uomini e di mezzi dislocati nel pressi del 
palazzo prefettizio e, a nostro giudizio, assolutamente spropositato. Forse 
sarebbe stato opportuno consigliare al Ministro che l' apprezzamento ed il 
consenso non si conquistano certo sfrecciando per le vie cittadine, affollate
di agenti ed alti ufficiali, a fronte delle aspettative dei cittadini che si 
aspettano maggior controllo del territorio.
I repubblicani modenesi ricordano con rammarico e delusione Presidenti 
della Repubblica o del Consiglio che non disdegnavano di rapportarsi 
direttamente con i cittadini mentre camminavano sotto i portici 
dimostrando, in tal modo,la loro autorevolezza.
Altri tempi e, soprattutto, altri Uomini!".
PRI/MODENA
Marco Verzoni


